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l’ uso della incoronazione della moglie del 

doge. Si fece però ancora tuia eccezione per 

Elisabetta Queriui moglie a Silvestro Valier, 

ma in seguito, fu assolutamente proibita 

l’ incoronazione e l ’ uso del corno per la 

dogaressa.

Osserva però il Tentori, che pur restando 

abolita la Cerimonia della incoronazione, 

le mogli dei dogi andavano sempre distinte 

dalle altre dame, sia nel modo di vestirsi, 

sia nell’ usare nelle feste pubbliche una sedia 

montata su di un gradiuo, sia nell’ aprire 

per prime il ballo, e quando passavano da 

un luogo all’ altro, venivano servite da due 

Procuratori di S. Marco, e solevano ancora 

a chi le richiedeva, concedere udienze.

Paolo Renier peuultimo doge di Venezia eb­

be per moglie una ballerina da corda, Marga­

rita Dal Maz da esso conosciuta a Costantino­

poli. Una ballerina da corda, dogaressa ! Era 

proprio un segno evidente della decadenza 

della Repubblica e presagio della sua fine 

non lontana.

La elezione del Renier, si scrisse fosse 

dovuta a elargizioni di danaro, e pare che 

molta influenza esercitasse sul marito la 

Margarita Dal Maz.


